Anno di San Giuseppe, sedicesima puntata

Papa
Il Vangelo non dà informazioni riguardo al tempo in cui Maria e Giuseppe e il Bambino rimasero in Egitto. Certamente però avranno dovuto mangiare, trovare una casa, un lavoro. Non ci vuole molta immaginazione per colmare il silenzio del Vangelo a questo proposito. 
La santa Famiglia dovette affrontare problemi concreti come tutte le altre famiglie, come molti nostri fratelli migranti che ancora oggi rischiano la vita costretti dalle sventure e dalla fame. In questo senso, credo che San Giuseppe sia davvero uno speciale patrono per tutti coloro che devono lasciare la loro terra a causa delle guerre, dell’odio, della persecuzione e della miseria.
Alla fine di ogni vicenda che vede Giuseppe come protagonista, il Vangelo annota che egli si alza, prende con sé il Bambino e sua madre, e fa ciò che Dio gli ha ordinato. 
In effetti, Gesù e Maria sua Madre sono il tesoro più prezioso della nostra fede.

Don Lamera
(Dopo aver detto di costruire la Cappella senza aspettarci da lui neppure una lire, poco dopo, per una felice coincidenza, ordina di farla pronunciando le seguenti parole). 
Dovete costruirla. Io vi darò 50 milioni. Però lasciatemi il tempo di scrivere due lettere, e dopo ve li darò”. 
La mattina dopo, domenica 25 maggio, durante la meditazione dirà che la cappella sarà intitolata a Gesù Maestro Via, Verità e Vita, a perenne ricordo dell’anno a Lui dedicato in preparazione al grande Giubileo del duemila.

Testimonianza
(Il giorno 20 marzo 2017, in occasione della solennità di San Giuseppe, nel nostro santuario ha celebrato una delle Sante Messe don Giuseppe Leone di Pesaro, novello sacerdote da neppure un anno. Nella omelia ha accennato che la sua vocazione si è maturata anche in forza di questo santuario e della sua Cappella. Gli abbiamo chiesto di mettere per iscritto tale esperienza ed ecco la sua risposta).
Caro don Cesare, è con gioia che condivido con te e con tutti i lettori un importantissimo segno della mia vocazione sacerdotale, avvenuto proprio nel santuario di San Giuseppe di Spicello.
Era un sabato notte, di tanti anni fa, credo il 2003. Io ed altri amici eravamo venuti al santuario per l’adorazione notturna. Mi ritrovai profondamento immerso nell’adorazione, come se ci fossimo solo io e il Signore Gesù. 
Ad un certo punto sentii molto forte in me queste precise parole: essere alter Christus, portare le anime a Dio e Dio alle anime. Al tempo stesso fui pervaso dal desiderio di essere questo alter Christus, di portare le anime a Dio e Dio alle anime, come un fuoco d’amore, una grande passione che ardeva in me e che arrivava in ogni parte del mio corpo. Parole e sensazioni che si stamparono nella mia mente ma soprattutto nel mio cuore. 
Uscii da quella adorazione profondamente toccato, consapevole che Gesù mi chiedeva - ero già in ricerca vocazionale - di donargli la mia vita nel sacerdozio.  Ricordo benissimo come il giorno seguente, la domenica, andai a messa con mia zia, portandomi dietro questa consapevolezza e che, apprestandomi ad entrare in chiesa, dissi: Signore, se questo è quello che tu vuoi, io vengo! 
Da allora il mio cammino di discernimento ha avuto una svolta e, accompagnato dalla mia guida spirituale, dopo tante lotte in quanto avevo altri desideri per me che non è stato facile lasciare, sono arrivato, il 25 giugno 2016, all’ordinazione sacerdotale nella cattedrale di Pesaro: un giorno di grande festa!
Finalmente quel desiderio è diventato realtà e ora vivo la bellezza della mia vocazione sacerdotale che, pur nelle difficoltà che essa presenta, mi dona quella gioia, quella pace, quella pienezza che derivano dall’aver accolto la mia vocazione e dal vivere l’unione con Gesù. 
Grazie Gesù per questo grande dono e grazie San Giuseppe, umile sposo e padre, per aver interceduto per me, insieme alla tua amata sposa Maria!
Un caro saluto e a presto!
Pesaro 16 maggio 2017                                                                             Don Giuseppe Leone

Libro
(La storia della Cappella di cui sopra inizia da pagina 55).
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